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wm BOLOGNA. Un aereo ha 
sbarcato ieri pomeriggio 240 
americani: sono tulli ex stu
denti dell'ateneo bolognese, 
che non hanno voluto man
care alle celebrazioni del IX 
centenario. Fanno parte della 

- «Bologna University Alumnì 
Association», che conta 
1.800 cittadini Usa laureali a 
Bologna. Il loro presidente è 
Frank Vaccarlno, figlio di un 
muratore italiano emigrato 
negli anni 30, ora famoso or
topedico a Brooklyn: ha con
segnato all'ateneo 130 milio
ni (di lire) per ristrutturare un 
palo di aule. In questi giorni, 
e lino a domenica, Bologna 
sta diventando la -caput 
mundi» delle università: sono 
stati Invitati mille rettori del
l'Europa e del mondo, e sa
ranno sicuramente presenti a 
centinaia. Il momento finale 
sari, suggestivo: in piazza 
Maggiore, dopo un corteo 
rìel cèntro I rettori firmeran
no una «Magna Charta» delle 
università europee, dove ver
rà sancito II diritto all'autono
mia della ricerca e del sape
re. È là prima volta, nel mon
do, che si riunisce un così al
to numero di rettori di ate
neo, «Il gran finale» delle ce
lebrazioni del novecento an
ni dell'ateneo bolognese vie
ne preparatq In questi giorni 
con una serie di convegni 
che hanno un obiettivo ambi
zioso.' esaminare il rapporto 
«fra l'università ed il mondo 
contemporaneo». In sostan
za, si vuole verificare cosa si-
«ni liei oggi esercitare le tre 
funzioni che l'università del 
passato ha gelosemente cu
stodito: la ricerca scientifica, 
la preparazione alle profes
sioni, I educazione morale ed 
Intellettuale. 

Dopo una sessione sul te
ma «università e mutamento 
sociale» (con l'Intervento fra 
gli altri del premio Nobel per 
Fa chimica llya Prigogine) si è 
discusso del rapporto fra gli 
atenei e la ricerca scientifica. 
Fra gli esponenti degli Usa, 
dell'Orsa e dell'Olanda non 
c'è stalo un conlronlo vero e 
proprio, ma una esposizione 
delle scelle adottale da ogni 
paese. Da una parto l'Unione 
sovietica, con I londi per la 
ricerca gestiti a livello centra
le; dall'altra gli Usa, con un 
«pluralismo'' di fondi e di ri
sorse, In mezzo l'Olanda, si
mile a tanti altri paesi euro-
pel, con u|ià simbiosi fra ton
di statali e privati. 

Joseph La Palombaro ha 
descritto come funziona Una 
università Usa, ed in partico
lare la propria, quella di Yale. 
I dirigenti universitari sono 
molto sospettosi verso chi 
tornisce londi, perché lame 
voglia condizionare la ricerca 
stessa. Si cerca pertanto di at
tingere a fonti diverse: gover
ni federale e centrale, fonda
zioni, privali, Ma II costo del
la struttura pesa anche sugli 
studenti: le lasse rappresen
tano il 13% delle entrate negli 
atenei pubblici, Il 40% in 
quelli privali. A Yale (univer
sità privata) uno sludente pa
ga - solo dì tasse - 19.000 
dollari all'anno. Altri soldi ar
rivano dalle tariffe sulle stan
ze, sui pasti, dal posti letto 
negli ospedali legati all'uni
versità. Il 45* delle entrale 
arriva dal governo federale, 
l'IiK da quello nazionale. 
Ma c'è un'altra entrata che al
tre università non hanno: so
no I soldi offerti dagli ex stu
denti. A Yale gli «ex» sono 
90.000, e l'anno scorso han
no donalo qualcosa come 24 
milioni di dollari. Le fonda
zioni, a loro volta, danno un 
contributo decisivo: finanzia
no soltanto una quarantina 
delle 160 università america
ne, ma lo scorso anno solo le 
venti fondazioni più Impor
tanti hanno offerto alla ricer
ca un miliardo e mezzo dì 
dollari. L'industria sta rad
doppiando o triplicando I fi
nanziamenti, per fare fronte 
alla «olfenslva» europea e so-

Erattullo giapponese. Tutto 
ene, dunque? Non mancano 

I problemi: l'università «finan
ziata» sta cambiando volto; 
chi è collegato con l'industria 
guadagna mollo più di chi fa 
carriera universitaria nella ri
cerca di base, e si sta crean
do una gerarchia di facoltà: 
quelle umanistiche sono di 
serie B. «L'università senza ri
cérca - ha dello l'olandese 
Hendrlk Caslmir, di Leyden -
è come il nuoto senz'acqua». 
•In Italia - ha concluso Ro
mano Prodi, presidente del-
l'Irl - abbiamo una struttura 
che sta a mezza strada fra gli 
Usa e l'Urss, fra pluralismo e 
centralismo. Ma se guardia
mo bene, Il nostro è un plura
lismo formale: ci.sono sigle 
diverse - università, Cnr, 
Enea, ecc. - ma i finanzia
menti partono lutti dallo stes
so palazzo». 

Ancora polemiche sulla proposta di Galloni a favore delle private 

La scuola divide il governo 
Per il Psi travalicato 
il programma di maggioranza 
Il Pri chiede un referendum 
Risposta stizzita della De 
Mp: accordo con i socialisti 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• l ROMA. "1 lineamenti de) 
progetto avanzato dal mini
stro Galloni sul finanziamento 
della scuola privata, così co
me emergono dalla stampa, 
vanno al di là degli accordi 
programmatici di governo, in 
una materia per la quale, cer
tamente, da questi non si può 
prescindere»: questa la dichia
razione rilasciata dal portavo
ce della segreteria socialista 
Ugo Intinl, che inasprisce il to
no della polemica all'interno 
della maggioranza governati
va sul (inanzlamentl statali alle 
scuole private, Intini in un 
qualche modo prende anche 
le distanze dal sottosegretario 
alla Pubblica istruzione e col
lega di partito, Luigi Covatta, il 
quale, dopo aver definito inte

ressante il progetto di CI sulla 
parità tra scuola pubblica e 
privata, ieri ha giudicato «non 
urgente» la discussione su 
questa spinosa questione. Ma 
le divisioni in casa socialista 
su questo tema sono ben più 
profonde se la corrente di si
nistra del partito milanese ha 
preso le distanze dalla nuova 
alleanza che il Psi ha stretto 
con CI in seno al consiglio 
scolastico provinciale e se la 
stessa Pgs definisce la sortita 
del ministro una forzatura ri
spetto al contenuto del pro
gramma dì governo. 

Il Pri è ancora una volta as
sai duro su tutti i tentativi che 
alcuni alleati di governo stan
no compiendo per portare un 
attacco serrato alla scuola 

Il ministro della Pubblica istruzione Giovanni Galloni 

pubblica e laica. In una nota la 
«Voce repubblicana" dichiara 
di essere assolutamente con
traria al finanziamento della 
scuola privata, tanto più che -
si aggiunge sul quotidiano, an
che In risposta alte afferma
zioni dei difensori del proget
to Galloni - «non è per niente 
pacifico che la scuola non sta

tale di ispirazione confessio
nale sia così disposta ad ac
cettare obblighi e vincoli sul 
terreno delle scelte educative 
di fondo; né sì vede perchè 
dovrebbe farlo». Stelio De Ca
rolis, vicepresidente del grup
po parlamentare repubblica
no, si spinge fino a ipotizzare 
l'eventualità di un referendum 

«che sancisca la laicità dello 
Stato e delle sue istituzioni 
scolastiche contro forme di 
bigottismo ormai presenti in 
tutti i campi della società civi
le». È evidente che questa po
sizione non vada giù al re
sponsabile scuola del Movi
mento popolare, Mario Du-
pois, che stigmatizza le rea
zione di Pei e Pri alla proposta. 
Galloni, con cui a suo parere 
«si stanno costruendo le con
dizioni perchè laici e socialisti 
collaborino con noi per un 
nuovo rapporto tra Stato e 
scuola». Le Acli, invece, defi
niscono il dibattito in corso 
pretestuoso, «carico di impli
cazioni ideologiche e inade
guato nella sua configurazio
ne complessiva». 

Il Psdi per ora preferisce ta
cere sull'argomento, mentre il 
Pli con l'onorevole Costa ri
corda che negli accordi di go
verno non si è mai parlato di 
finanziamento èlle scuole pri
vate. Una netta condanna arri
va da Dp, dai Cobas e dal Cgd. 
Il Coordinamento dei genitori 
democratici, sottolinea che la 
proposta dì Galloni è grotte
sca per tutti i genitori, docenti 
e studenti che devono affron

tare i problemi di una quaran
tennale politica dissennata di 
mancati investimenti. 

Eminenti costituzionalisti, 
Alessandro Pizzo Russo, Vale
rio Onida, Renato Scognami-
glio, ritengono la proposta del 
finanziamento della scuola 
privata improponibile. Dello 
stesso avviso il Pei che riven
dica anche la necessità di ri
vedere radicalmente l'intesa 
tra governo e Cei per garantire 
con una legge il principio di 
rigorosa facollatività dell'ora 
dì religione. 

Il Popolo dì oggi pubblica 
una nota del responsabile 
scuola della De, Giancarlo Te
stai, che arditamente suggeri
sce di valutare la proposta di 
Galloni nel discorso generale 
«di riqualificazione dell'intero 
sistema pubblico scolastico». 
«La De - aggiunge Tesini - ri
fiuta posizioni pregiudiziali 
come quella che ritiene inco
stituzionale l'intervento finan
ziario da parte dello Stato a 
favore della scuola non statale 
e ricorda che anche quando si 
votò all'assemblea costituente 
sull'articolo 33, il compro
messo raggiunto fu variamen
te interpretato». 

1° giorno: nove morti in meno sulle strade 

Sui doppi limiti di velocità 
bordata di no da socialisti e de 
Sui doppi limiti di velocità oggi audizione alla Camera 
dei ministri Ferri e Santuz. Il Dilancio del primo gior
no di applicazione del nuovo decreto: nove morti in 
meno. Intanto si riaccende la polemica. Contro il 
provvedimento si schierano la De, il Pli e II Psi. Un 
duro corsivo dell'Avariti!: «Il decreto assomma tutti i 
diletti che un atto di governo non dovrebbe avere». 
Sulle superstrade si corre a 90 Km, salvo eccezioni. 

CLAUDIO NOTARI 

wm ROMA. Limiti di velocità 
sulle strade e sulle autostrade: 
stamane alle 9,30 a. Monteci
torio, i ministri Ferri e Santuz 
saranno ascoltati dalla com
missione Lavori pubblici. 
Mentre continuano le polemi
che tra sostenitori e detrattori 
del decreto-legge sui doppi li
miti di percorrenza, si cono
scono i dati sul primo giorno 
di applicazione del nuovo 

provvedimento che ha ripor
tato la velocità massima, ma 
solo sulle autostrade e, non, 
tutti I giorni, a 130 chilometri 
all'ora. 

Sull'Intera rete stradale ita
liana sono stati fatti 1 conti dei 
sinistri. Lunedi ci sono stati 
521 Incidenti con 20 morti e 
424 feriti. L'anno scorso, nello 
stesso giorno, quando le auto 
più veloci potevano raggluge-

re la soglia del 140 chilometri 
orari, si erano verificati 597 si
nistri con 29 morti e 475 feriti. 
Si deve tener conto che il 12 
settembre, l'anno, scorso, era 
sabato. Quest'anno ci sono 
state anche più contravven
zioni: 17.473 contro le 
16.572. Dunque, gli automobi
listi sono diventati più indisci
plinati? Forse carabinieri e po
lizia stradale e municipale so
no diventali più esigenti? Co
mùnque I veicoli che sono cir
colati lunedi scorso sono stati 
sette milioni I40mila. contro i 
sci milioni 640mlla dello stes
so giorno dell'87. 

Intanto, alla vigilia dell'au
dizione olla Camera del mini
stri dei Lavori pubblici e dei 
Trasporti, gli autori del decre
to sulla velocità, secondo i 
giorni, continua la polemica 
sul provvedimento, anche 
con toni infuocati. I due mini

stri dovranno riferire anche a 
palazzo Madama, oltre che a 
Montecitorio. Lo hanno ri
chiesto! liberali. L'accordo 
Ferri-Santuz - ha detto Fassi
no (PIO - fa acqua da tutte le 
parti; non si. capisce perchè, 
ad esempio, non siano stati 
imposti limiti più sevèri ber 1 
camion, né perché non si sia 
pensato ad un limite differen
ziato per cilindrata. Ed anche 
la De, attraverso il suo capo
gruppo alla commissione La-
von pubblici, Lucchesi, in una 
risoluzione, propone limiti dì 
velocità differenziati per tipo 
di veicoli. 

Oggi scende in campo con 
durezza i'.Avantil», organo 
del Psi con un corsivo del suo 
vicedirettore Valletti. La storia 
dei doppi turni di velocità, se
condo il giornale socialista, è 
stala capace di assommare 
tutti i difetti che un atto di go
verno non dovrebbe avere. Il 
provvedimento è .inutilmente 

Al 31 gennaio '89 le auto dovranno avere le cinture di sicurezza 

contorto per mediare tra le di
verse posizioni dei due mini
stri». Il provvedimento è «in
tempestivo perchè non si è 
pensato a predisporre, prima 
che la nuova normativa en
trasse in funzione, la segnale
tica». Dall'esperienza del dop
pio limite di velocità, che è 
una vera perla rara di inventi
va - sostiene i'«Avanti!» - sì 
potrebbe trarre un piccolo 

breviario di come non si do
vrebbe governare. 
, Intanto, allo scopo di evita
re confusioni, sta scattando il 
"•piano informativo» del mini
stero dei Lavori Pubblici. Se
gnali provvisori con il limite di 
velocità sono già stati istallati 
sulle autostrade in corrispon
denza di tutti I posti di frontie
ra ed entro giovedì saranno 
collocati sull'intera rete auto
stradale. 

Un particolare del Toro Farnese, presso il Museo archeologico 
nazionale di Napoli 

Iniziative di «Napoli 99» 

Dopo l'Arco di Alfonso 
cura di bellezza 
anche per il Toro Farnese 
• • ROMA. Due miliardi di li
re sono stati necessari per re
stituire a Napoli alcune opere 
d'arte di notevole valore. Dal 
30 settembre sarà possibile 
ammirare di nuovo in tutto il 
suo splendore l'Arco di trion
fo di Alfonso di Aragona che 
campeggia nella facciata del 
Maschio Angioino. Alla ceri
monia di inaugurazione sarà 
presente il presidente della 
Repubblica. Dei lavori di re-
slauro, sponsorizzati dal grup
po Irl-ltalstal e da quattro ban
che, e delle altre iniziative in 
corso d'opera si è parlato ieri 
nel corso dì una conferenza 
stampa tenuta dal presidente 
della Fondazione «Napoli no
vantanove» Mirella Stampa 
Barraco. La fondazione è sta
ta promotrice del restauro 
dell'arco aragonese e dal 
1984 si occupa della conser-
vazipne e delia valorizzazione 
del patrimònio artistico della 
città. Questi gli altri appunta
menti. Sempre il 30 settembre 
avranno inizio i lavori del con
vegno sul tema «Nel segno di 
Federico II, unità politica e 
pluralità culturale del Mezzo
giorno». Per dicembre di que
st'anno sarà concluso il re

stauro e il riallestimento nel
l'antica sede della Sala della 
Meridiana nel museo archeo
logico di Napoli di diciotto te
le di Gian Battista Draghi. Il 
restauro, iniziato nel settem
bre del 1987 sotto la direzio
ne della Soprintendenza per I 
beni artistici e storici di Napo
li, è stato possibile per l'impe
gno finanziarlo della Centro 
Leasing spa. Per la fine dell'89 
dovrebbe terminare il restau
ro del Toro farnese, un grup
po marmoreo replica romana 
degli Inizi del terzo secolo da 
un originale di scuola rodia 
della line del secondo secolo 
avanti Cristo, che sarà neces
sario ripulire da incrostazioni 
e aggiunte di pezzi che si sono 
accumulate nei secoli, E pre
vista una protezione finale 
mediante resina. Un contribu
to determinante in danaro è 
arrivato dalla Mobil OH. Entro 
il 1990, infine, terminerà II re
stauro del grande plastico dì 
Pompei che si trova nel Mu
seo nazionale di Napoli. L'o
pera che risale al 1979, reali*-
zala in sughero, è una riprodu
zione fedele di quanto all'e
poca era stato riportato alla 
luce della città distrutta dalla 
lava. 

• Milano: due prostitute, Luisa Tornielli e Flora Cipriano, spiegano 
perché commissionaroncrun delitto. Il loro racconto è un incubo 

«Eira sadico» e assoldano un killer 
Hanno un nome e un cognome i mandanti dell'as
sassìnio dì Vito Mole, l'uomo trovato cadavere nel
la sua Renault 5, a Milano: si tratta di due donne, 
Luisa Tornielli e Flora Cipriano, prostitute. Loro si 
difendono: «L'uomo che avevamo incaricalo dove
va solo pestarlo, non ucciderlo». L'agghiacciante 
racconto dei quattro anni di persecuzioni e sadi
smi che la vittima aveva inflitto a Luisa Tornielli. 

GIOVANNI 

m MILANO. Vito Mole, 51 
anni, è stato ucciso da un 
killer la sera di mercoledì 
scorso. Cinque colpi di pi
stola in faccia e al cuore e 
l'uomo si è accasciato sui 
sedili della Renault 5, il suo 
ulficio ambulante di «ma
gliaro» di successo: un asse
gno al portatore di 353 mi
lioni, pratiche burocratiche 
e legali, campioni di medici
nali e capi d'abbigliamento. 
Vendetta della malavita? 
Uno sgarro di droga? Le pri
me Ipotesi, accreditate dai 
passati guai giudiziari della 
vittima, sono crollate in po
chi giorni: i carabinieri del 
capitano Nicolò Gebbia del 
nucleo operativo di via Mo
scova le hanno sostituite 
con una verità imprevedibi
le: la morte del Mole è stata 
decisa da Flora Cipriano, 32 
anni, prostituta, mossa a 
pietà dal terrificante raccon
to di Luisa, la donna che si 
prostituiva nella sua casa in 
via Zuretti 62. Come era arri
vata Luisa Tornielli in casa 
di Flora Cipriano? Su richie
sta dello stesso Mole, che 
l'aveva sollecitata a rendersi 

LACCABO 

«autosufficiente», anche per 
mantenere Valentino, un 
bimbo che ora ha 18 mesi. 

E parlando di Valentino, 
appunto, Luisa aveva co
minciato a confidarsi con 
l'altra: quel figlio non era fi
glio di Michele Mole, handi
cappato e impotente come 
raccontava a tutti. Ma del 
padre del ragazzo, Vito, ap
punto. Vito Mole quando lei 
era all'ottavo mese aveva 
cercato di farla abortire tor
turandola con il manico di 
una scopa e Valentino era 
nato con una grave malattia 
alla spina dorsale. 

Luisa Tornielli, che ora ha 
24 anni, incontra dunque Vi
to Mole nel 1984 a Sanre
mo: lei è li per badare a Mi
chele, che ha bisogno di cu
re assidue. Dal carcere, do
ve si trovava, Vito Mole ha 
scritto alla ragazza lettere 
affettuose, ora lei rimane 
colpita dal suo fascino, dalla 
sua Mercedes 5000, del suo 
yacht. La prima violenza in 
una villa nei pressi di Bordi-
ghera, immobilizzata da 
un'altra donna che assiste ai 
ripetuti scempi. Non solo 

Flora Cipriano Luisa Tornielli 

«comuni» violenze carnali, 
ma sevizie con il pugnale, il 
coltello, l'attizzatoio roven
te. Una volta l'uomo le infil
za la mano destra con un 
pugnale. Luisa si sente in ba
lìa del Mole, plagiata: è slata 
adottata quando aveva 6 an
ni, a 12 anni è fuggita più 
volte dalla famiglia d'ado
zione, a 18 se n'è andata per 
sempre. 

Nel dicembre 1985 Vito 
Mole, con Michele e Luisa, 
si trasferisce a Milano, un 
monolocale in via Giambel-
lino. Ogni sera l'uomo trova 
un pretesto per allontanare 
il figlio. E sulla ragazza con
tinuano ad abbattersi bestia
lità e ferocia. Ora quasi con 
distacco, Luisa rievoca ai 
carabinieri gli occhi di lui 

iniettati di sangue, i muscoli 
facciali tirati in un sogghi
gno che le incute terrore. 
Poi toccherà a Valentino 
prima ancora di nascere, su
bire le angherie del futuro 
padre. Lui le aveva consi
glialo di abortire fin dal se
condo mese, le aveva offer
to un assegno di cinque mi
lioni. Lei aveva rifiutato. 

Gli affari riportano Vito 
Mole in Riviera e la ragazza 
trova l'ospitalità della Ci
priano. Luisa Tornielli fa la 
prostituta, ma non è adatta 
per quella vita, secondo la 
sua amica. A un cliente che 
.si innamora di Luisa, que
st'ultima finisce per raccon
tare le vicissitudini della ra
gazza, le sofferenze infede

le dal Mole. È il cliente inna
morato, secondo Flora Ci
priano, a proporre di «dare 
una lezione» al persecutore 
di Luisa. La Cipriano è d'ac
cordo, e anche Luisa lo è. 
Martedì 6 settembre Vito 
Mole telefona dalla Liguria: 
domani sono a Milano, vo
glio vedere Luisa. Lo atten
de il killer, fuggito dopo 
l'agguato su una Maserati 
rossa. Le donne si difendo
no: doveva essere solo un 
pestaggio, non si era parlato 
di uccidere. Sono state dap
prima fermate, poi dichiara
te in arresto per concorso in 
omicidio aggravato dal so
stituto Laura Barbaìni e dal 
giudice istruttore Guido Sal
vini. Ora i carabinieri sono 
sulle tracce dell'assassino. 
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